VADEMECUM 

16 CONSIGLI UTILI PER ORGANIZZZARE UNA MANIFESTAZIONE

Per organizzare una buona manifestazione bisogna fare diverse cose.

PRIMA DEL CORTEO

1. Scrivere la piattaforma politica, ovvero un testo dal quale siano chiari motivi che dovrebbero coinvolgere gli studenti .

2. Avere un volantino che riassuma in modo sintetico e chiaro i contenuti della piattaforma.

3. Fare la comunicazione in questura all’ufficio ordine pubblico.

FORM BASE: 

	Alla cortese attenzione del Questore di  …………..

Io sottoscritto………….. a nome di ………….(es. Unione degli studenti di…., collettivo…. Scuola…..) comunico che il giorno ……. Alle ore …… si svolgerà un corteo studentesco che avrà il seguente percorso……..(indicare il luogo di concentramento, le vie percorse e il luogo conclusivo, va eventualmente specificato se alla fine ci sarà un’assemblea). La partecipazione prevista è di circa …… persone. La manifestazione ha le seguenti motivazioni………..

Firma 

Recapiti telefonici:

(è importante metterceli perché la questura può avere bisogno di comunicarvi delle cose)


4. La cosa più importante di tutte è, ovviamente coinvolgere il maggior numero di studenti. Per farlo dovete contattare tutti i rappresentanti d’istituto e della consulta provinciale. Per contattare tutti avete due modi: 1. Sfruttare tutte le vostre conoscenze 2. Se tra voi c’è un universitario o qualcuno disposto a perdere delle mattine di scuola, chiamare di mattina le scuole , chiedere di parlare con i rappresentanti d’istituto e proporgli la piattaforma e il corteo.

5. Cosa molto importante è fare il maggior numero possibile di assemblee nelle scuole. Fare le assemblee serve a presentare la piattaforma e quindi i motivi della manifestazione e a coinvolgere il maggior numero di studenti possibile. Spesso infatti non basta contattare i rappresentanti d’istituto.

6. E’ molto importante contattare la stampa, soprattutto quella locale per pubblicizzare l’iniziativa. Fate telefonate ai giornalisti, mandate comunicati stampa, rompete le scatole. L’uscita mediatica delle iniziative è importante per far conoscere a tutti l’iniziativa e soprattutto le motivazioni. 

7. Se è nelle vostre possibilità è utile anche fare giri di “attacchinaggio”. 

Dicesi “attacchinaggio” la pratica usata dagli organizzatori dei cortei per cui le sere prima della manifestazione si va in giro per la città ad attaccare sui muri delle scuole i manifesti che pubblicizzano il corteo. ATTENZIONE: essendo questa una pratica “illegale” è consigliabile o farlo la sera molto tardi, in modo da diminuire le possibilità di essere fermati dalla polizia, o farlo di giorno attaccando però i manifesti dentro le scuole (nel caso in cui i bidelli delle scuole siano particolarmente gentili). Se si fa di giorno direttamente all’interno delle scuole serve solo una scorta di scotch. Se invece lo fate di notte, avete bisogno di una macchina, un secchio, una scopa o un pennello( con la scopa vi sporcate di meno) e la colla da parati. Si scioglie la colla nell’acqua, si gira un po’ in modo da non far formare dei grumi e il tutto è pronto per la ronda notturna.     

8. Per il corteo è importante anche munirsi di almeno un megafono e dove è possibile (ovvero, dove i fondi economici ve lo consentono) di un camioncino con l’amplificazione. Queste due cose sono molto importanti per poter “speakerare” durante il corteo, ovvero per poter lanciare gli slogan, riassumere anche in piazza i motivi della manifestazione….insomma per arringare le folle! Se poi riuscite ad avere l’amplificazione, potete mettere la musica e quindi far ballare e divertire gli studenti. E’ importante che l’amplificazione sia in piazza 1 ora / ½ ora prima del corteo in modo tale che si possa montare e provare e che sia pronta per tempo.

9. COREOGRAFIA: è molto importante. Sia per rendere colorato e bello visivamente il corteo, sia perché ai media interessa molto la coreografia dei cortei. Quindi è auspicabile, ma ovviamente non necessario, avere palloncini e fumogeni colorati. Se trovate anche giocolieri e/o mangiafuoco è ancora meglio. 

10. STRISCIONE: Fondamentale è preparare prima lo striscione di testa del corteo. Sullo striscione ci va scritto uno slogan breve, efficace che riassuma il concetto di fondo del corteo. La scritta è importante che sia colorata, ma soprattutto deve essere leggibile, non fate graffiti artisticamente apprezzabili, ma assolutamente incomprensibili. 

IN PIAZZA IL  GIORNO DEL CORTEO

11. E’ importante che i promotori del corteo e soprattutto chi ha presentato la comunicazione in questura, siano un po’ prima dell’ora del concentramento nella piazza di partenza. Uno dei promotori deve andare a parlare con l’ispettore della DIGOS che ha la responsabilità della piazza e aggiornarlo sulla partecipazione e ci si deve mettere d’accordo sulla modalità di partenza del corteo (quando bloccano il traffico). 

12. Una volta che la piazza si è riempita, che sono arrivate tutte le scuole, cominciate a disporvi per far partire il corteo. Ovviamente lo striscione di testa deve essere il primo. Se per esempio il corteo è sull’edilizia scolastica, fate tenere lo striscione di testa alla scuola più disastrata della città. Dietro lo striscione di testa fate disporre tutti gli altri studenti delle scuole. E’ molto importante che davanti lo striscione di testa ci sia solo il camioncino con l’amplificazione e qualche “responsabile della piazza”. Questo non per manie di grandezza dei promotori, ma banalmente perché se gli studenti stanno davanti lo striscione di testa, quello che c’è scritto e quindi il messaggio principale del corteo, non si legge. 

13. Fate partire il corteo, mettete musica, lanciate slogan (o dal microfono dell’amplificazione o dal megafono) [IMPORTANTE: gli slogan preparateli prima, non confidate nella fantasia della piazza], ribadite continuamente perché siete in piazza quel giorno. Durante il corteo è importante prendere contatto con gli studenti che ci sono, scambiatevi numeri di telefono e e-mail, in questo modo ramificate di più la vostra rete di contatti e così la prossima volta avrete meno difficoltà a reperire contatti con le scuole.

14. Arrivati al luogo di destinazione “aprite” il microfono-megafono a tutti. Improvvisate un’assemblea in piazza lasciando parlare tutti gli studenti che vogliono dire quello che pensano (ovviamente sui temi del corteo). 

Importante è che quando state per concludere la manifestazione chi ha parlato all’inizio con l’ispettore della polizia torni da lui a chiedere quanto dichiarerà la questura sulla partecipazione alla manifestazione. Saputo questo, trattate per sfargli alzare la cifra dichiarata. Non cederanno facilmente, comunque sia voi dichiarate sempre almeno il doppio a giornali e a tutti gli studenti che sono in assemblea: tenete presente che la Questura ha la buona abitudine di diminuire il numero dei partecipanti, per cui se  la questura ne dichiara 2000…..e  realisticamente siete 4000.……dichiaratene 5000 .  

15. Finito il corteo, fatevi le congratulazioni, salutatevi e datevi appuntamento alla prossima……

16. Ora ricontattate la stampa (anche se li avete beccati nel bel mezzo del corteo) e mandategli un comunicato stampa precisando com’è andato il corteo.

